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Descrizione del corso:

La premessa teorica del corso sta nella considerazione che “Le forme del tempo sono legate alle forme della memoria, e queste, a loro volta, sono connesse alle strutture essenziali della comunicazione in cui la memoria si esprime” (Paolo Vidali, 1984).   Da qui scaturiscono altre due domande fondamentali, e cioè “Esiste una temporalità propria della comunicazione caratteristica del nostro secolo, quella di massa?” e “Che storia, o che narrazione, si sviluppa a partire da una comunicazione che usa il linguaggio audiovisivo e la memoria elettronica?”. Data la struttura intenzionale del tempo, la sua non linearirà, la sua pluralità e la sua capacità di trasformarsi a seconda dei diversi contesti culturali, questo è l’era in cui si assiste alla trasformazione della memoria, in quanto non solo essa si articola secondo la forma del tempo, ma il tempo stesso viene strutturato dall’atto mnemonico. Da qui sorge allora un’altra questione intimamente connessa a quelle già menzionate, e cioè “Possiamo allora generalizzare quanto detto nel sostenere che il tempo si lascia informare dal linguaggio in quanto esso dà significato alla memoria, individuale e collettiva?” (Paolo Vidali, 1984). Walter Benjamin sosteneva che se è vero che la storia nasce insieme al significato nel processo di articolazione in linguaggio, allora forse si può sostenere che la pluralità dei linguaggi diviene indice di una pluralità delle forme temporali, e dunque anche della memoria. Mettendo queste considerazioni in dialogo con quanto scritto a suo tempo da Jean Baudrillard sul presente come tempo della simulazione e del trionfo del simulacro, si potrebbe scoprire che il luogo del simulacro è il luogo stesso di formazione ed espressione di una memoria seriale, e perciò anche di una forma contemporanea di interpretazione e rappresentazione dell’oblio. Questa peculiare forma contemporanea di atto mnemonico sta chiaramente e sfortunatamente in contrasto con la memoria storica.

Questo è il quadro teorico e metodologico entro il quale durante il corso si andranno a studiare varie forme di linguaggio audio-visivo, e più specificamente cinematografico sviluppatesi in Italia negli ultimi quarant’anni, e cioè a partire da quel momento di vera e propria rottura “epistemologica” costituita dagli “anni di piombo” per arrivare al presente. Dopo l’impeto “rivoluzionario” che aveva caratterizzato il nostro cinema nazionale negli anni dell’immediato dopoguerra con la sua stagione neorealista, dopo la fase innovativa e per certi versi anche avanguardistica vissuta durante gli anni cinquanta e sessanta a fronte della poderosa trasformazione economica e sociale, per tutti gli anni settanta il cinema italiano andava registrando il senso di spaesamento vissuto dall’intera nazione e vivendo quella che poi si rivelò essere una vera e propria crisi di idee e di forme. Negli anni settanta, però, un gruppo di registi nati “orfani”, come affermò Lino Micciché, visse il proprio esordio e cominciò quella che presto si definì come una vera e propria rinegoziazione del concetto stesso di tempo nonchè una vera e propria riterritorializzazione della nozione stessa di spazio. Per un cinema come quello italiano che sin dai suoi esordi ha voluto essere “nazionale” e “popolare”, la definizione di un nuovo ed originale paradigma spazio-temporale implica necessariamente la ridefinizione dei concetti stessi di nazione e di popolo. 

Durante il corso si andranno a definire i percorsi individuali e collettivi che attraverso quattro decenni portano il cinema italiano alla definizione di una nuova koinè nazionale e di una nuova idea di popolo.   
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